
COMUNEDI VALGUARNERA CAROPEPE

Nr. 57 Registro Delibere COPIA
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: . Dibattito Politico concernente la verifica del progetto di riqualificazione dellaVilla “ Falcone Borsellino”;

L’anno DUEMILAVENTIDUE, il giorno 25 del mese di Luglio alle ore 19:00 in sessionestraordinaria ed urgente, risultano all’appello nominale:

|—CONSIGLIERI —— Presenti Assenti
|

I D'ANGELO FILIPPA SI
2 PECORA SARA SI

| 3 DRAIA' ANTONINO SI
4 SCOZZARELLA ENRICO SI

5 AUZZINO CARMELO SI

6 CAPUANO ENRICO SI

7, BONANNO LUCA VALERIO SI
8 TELARO GAETANA SI

|9 BIUSO CARLO SI

10 BRUNO ANGELO SI
|11 GRECO FILIPPA SI

12 SPERANZA GIUSEPPE SI

|

PRESENTI|ASSENTIN° 9 N°3Presiede la seduta il Presidente Sig. Enrico Scozzarella.-

|
Partecipa il Segretario Generale Dott. Andrea Varveri

L_ e LL
0.d.g. 7) Dibattito Politico concernente la verifica del progetto di riqualificazione della Villa“ Falcone Borsellino”;

Consigliere Bruno: “ Da quando è iniziata questa diatriba sulla villa, la sindaca si è trinceratadietro le sue barricate. Il Sindaco non ha mai mostrato alla Città il progetto dei lavori di



riqualificazione dellavilla, che mi trova assolutamente d'accordo, ma non sono d'accordo su questo

progetto, perché lavilla viene trasformata in una Piazza. Il problema è che la Sindaca non potrà

ovviamente stravolgere il progetto, è unaltro problemaè sempre quello della mancanzadi confronto

in questa comunità. I Consiglieri vanno ascoltati , resto perla riqualificazione della villa, ma sono

anche assolutamente convinto che ciascunosia libero di pensarla diversamente da lei”.

Sindaco: “ Devo ammettere con estremo rammarico che nell'intervento del Consigliere Bruno non

ho ascoltato alcun tipo di problema sollevato da chicchessia sul progetto di riqualificazione della

villa. Nonhocriticato la petizione popolare. Il progetto è stato approvato un annofa edè da un anno

pubblicato sul sito istituzionale dell'Ente. In questo anno qualche Consigliere comunale si è recato

presso gli uffici a visionare il progetto? È un progettodi riqualificazione e non certo di rifucimento

dellavilla, il bando era a “sportello” e in pochissimo tempo si è dovuto approntare un progetto e ci

si è convinti che occorreva rendere uno spazio più aperto e accessibile. Mi chiedo come mai in sede

di approvazione del programma Triennale delle V00.PP nessuno ha sollevato dubbi o perplessità.

Tutto è scoppiato solo quandole " Sentinelle ambientali” hanno sollevato il problema. Quella villa

resterà unavilla e verrà riqualificata e resa più accessibile . Non esiste un atto in cui vi sia stato

scritto che i lavori non possano iniziare e oggi, infatti sono iniziati".

La Consigliera Greco ricorda al Sindaco ciò che è scritto in una nota inviata stamane dal Genio

Civile, che diffida dall’iniz
atti richiesti all’Amministrazione inoltre rimproveraal Sindaco di non ascoltare i suggerimenti dei

cittadini.

re i lavori, chiede poi alla Sindaca come mai non sono stati inviati gli

La Consigliera dalettura della nota di seguito riportata



Consigliere Speranza: ‘Ascoltando l'intervento del Sindaco abbiamo assistito all ‘ennesimotentativo di manipolazione della verità. Credo sia arrivato il momento di ritenere questoatteggiamento intollerabile. Lei ha messo le mani su un patrimonio di questa comunità. Comunitàche è fortemente preoccupata e che oggi da lei attendeva risposte rassicuranti. Il motivo per cuisi èdovuto ricorrere ad un esposto è perché lei non ha prestato ascolto alle istanze che le venivanoprospettate”

Il Consigliere Speranza dà lettura della nota petizione presentata da comitato promotore” Salviamola villa”:

Comitato promotore Petizione Popolare "Salviamo la Villa Falcone-Borsellino (Vîlla Vecchia)"
Care concittadine e cari concittadini, nel mese di marzo scorso, una forza politica rappresentata inConsiglio Comunale ha denunciato pubblicamente ilprogetto di riqualificazione urbana della VillaComunale Falcone-Borsellino voluto dal Sindaco Draiàe dalla Giunta Comunale.



Oltre alle contestazioni per le anomalie di natura tecnico-progettistica
e per le quali sarannogli Enti

superiori a valutarne le carenze e le incongruità, la denunzia si incentrava prevalentemente sulle

scelte politiche del Sindaco Draià ed in maniera particolare sulla eliminazione della recinzione (di

pregio) in ferro battuto del tratto lungo la via Sant'Elena, sulla totale rimozione delle aiuole e di

significative zone verdi e sulla pavimentazione dell'intera area; interventi che trasformerebbero la

Villa in una piazza. Tali decisioni amministrative, oltre ad entrare in contrasto con i nuovi

orientamenti legislativi volti a mantenere ed aumentare le aree verdi per migliorare la qualità

dell'ambiente, assumonounreale atto di violenza civica perché andrebbero a modificare gli usi egli

scopi stessi della Villa nel suo aspetto originario: tranquillità di bambini, adolescenti ed anziani che

maggiormente ne fruiscono nonché godimentodi protezione per effetto delle alberature nelle ore di

maggiore solarizzazione.
La denunzia pubblica evidenziava inoltre Vassenza di interventi di consolidamento dell’area

sottostante e, quindi, appare evidente che il milione di euro ottenuto dal decreto di finanziamento sia
sovrastimato rispetto alle opere previste in progetto.
La denunzia pubblica, gli articoli di stampae il dibattito scaturito sui social hanno evidenziato la

disapprovazione di molti cittadini rispetto al progetio presentato dalla Giunta Draià, invocando la
riconversione del progetto al fine di salvaguardare le aree verdi e la storica destinazione del sito

comunale: Villa Falcone Borsellino.
In seguito al dibattito pubblico, l'associazione “«Sentinelle Ambientali”, sensibile al rispetto delle

tematiche ambientalistiche, ha presentato un progetto alternativo che miglioralostatus attuale della

Villa salvaguardando la destinazione urbanistica; rispetto al progetto presentato, l’Amministrazione

Comunale non ha rielaborato l'originaria proposta progettuale, mantenendo di fatto la

trasformazione dellaVilla in una piazza.
Pertanto, non volendo assistere inermi ad un inizio lavori che porterebbe innegabili svantaggi

all'ambiente ed a tutta la popolazione, chiediamo a TUTTI I CITTADINIdi sottoscrivere la presente

petizione al fine di sensibilizzare tutte le figure istituzionali, con lo scopo di indurre

l'Amministrazione Comunale a modificare il progetto presentato, evitando di cancellare dalla storia

del nostro Paese la Villa Comunale.
A tal fine invitiamo tutti a controfirmare i seguenti quesiti:

punto 1. mantenimento della recinzione in ferro battuto (opera di pregio realizzatanel secolo
scorso) della Villa Falcone-Borsellino chesi sviluppa lungo la via Sant'Elena.

punto 2. mantenimento delle aiuole e delle alberature esistenti sull'area oggetto di intervento,

evitando la totale pavimentazione in pietra lavicadi tutta l'area della Villa Falcone-Borsellino

prospicente il tratto di via Sant'Elena.

punto 3. rielaborazione del progetto originario, utilizzandole risorse finanziate, con

l'inserimento di opere di riqualificazione e consolidamento della parte della Villa Falcone-

Borsellino che vain declivio verso la via Europa, senza pregiudicare l'area verde esistente e

ripristinando tutti gli accessi laterali.
“ Auspico che il Sindaco non risponda al Consigliere Speranza ma alla comunità che attende

risposte chiare e rassicuranti ”

Assessore Tortorici: “Tutti i grandi progetti hanno sempre favorevoli e contrari, compreso questo,

dobbiamo pensare chele nuove tendenze urbanistiche che riqualificano spazi vanno verso l'apertura

degli stessi, vorrei precisare che non si comprende la posizione del Genio Civile perché non si

comprende quali siano, nel progetto di riqualificazione le opere strutturali da inserire”.

Presidente : “ Sono stato sempre favorevole alla eliminazione del muretto e della ringhiera, ho

sempre condiviso una certa visione su quellavilla. Quella è un patrimonio della nostra comunità ©

vavalor ata, e non mi troverei d'accordo se un domanici fosse un uso commerciale di quegli spa

Vanno rispettatele posizioni ditutti i cittadini '



Esce la Consigliera Telaro

Presenti: 8

Consigliere Auzzino: “ Oggi avremmo assistito ad una qualunque presa di posizione di segno

avverso rispetto a qualunque cosa avrebbe concepito l’Amministrazione Comunale, ho sentito

durante la riunione della 1° Commissione prima del Consiglio Comunale le dichiarazioni dell'Ing.

Giarratana sulla vicenda, non mi è sembrato titubante come riferito da qualcuno, il progetto è dello

scorso anno e suona strano tutto questo clamore all'improvviso, dopo mesi e mesi di silenzio

assoluto. Le stesse cose si dicevano due anni fa coni lavori di rifacimento della Scuola A. Pavone.

Tutti dicono che questa Amministrazione vuole togliere il polmone verde alla città, ma tutti questi

cittadini nulla hanno fatto quando anni addietro si sono tagliati numerosi alberi, il verde, vorrei

ricordare, non viene eliminato, anzi verrano piantumati nuovi alberi”.

Il Sindaco, attraverso una rigorosa ricostruzione della cronologia degli atti, precisa tutta una serie di

situazioni e di condizioni che consentonodi ricostruire con più dettaglio i particolari progettuali e

procedimentali .

La Consigliera Pecora: a nomedei Consiglieri Auzzino e Capuano, comunica che dovendo lasciare

l'aula, consapevoli della necessità del numero legale, chiedonoil rinvio del Consiglio Comunale.

A seguito dell’intervento del Consigliere Bruno, escono i Consiglieri Pecora, Auzzino e Capuano.

La seduta è sospesa, sono le 23:15.

Alla ripresa dei lavori risulta presente il Presidente Scozzarella, constata l’assenza del numero legale

rinvia i lavori alle ore 18:30 del 26 Luglio 2022.



CONSIGLIERE ANZIANO IL PRESIDENTE IL SEGRETARIOf.to D'Angelo Filippa f.to Geom. Scozzarella Enrico f.to Dott. Andrea Varveri
Il sottoscritto Segretario Comunale,visti gli atti d'ufficio:

ATTESTA

Che la presente deliberazione, in applicazione della legge regionale 3 dicembre 1991 n. 44, éstata affissa all'Albo pretorio del Comunein data 08-08-2022 per rimanervi quindici giorniconsecutivi ( art. 11, comma T°,come modificato dall'art. 127, comma21, della 1. r. 17/04).Valguarnera Caropepe __
IL MESSO COMUNALE IL SEGRETARIO COMUNALE

Il sottoscritto Segretario Comunale,visti gli atti d'ufficio:

ATTESTA

Che la presente deliberazione, in a plicazione della legge regionale 3 dicembre 1991 n. 44,
I PI 88 8pubblicata all'Albo pretorio dell'Ente per quindici giorni consecutivi dal___ __ ed èdivenuta esecutivail giorno

decorsi dicci giorni dalla pubblicazione (art. 12, comma 1);

a seguito di dichiarazione di immediata esecutività.

Valguarnera Caropepe5 TE]"Nme IL SEGRETARIO COMUNALE


